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PARTE PRIMA 

MODIFICHE DI MERITO 

Articolo 1 

Il trattato sull'Unione europea è modificato in base alle disposizioni del presente articolo. 

1) Dopo il terzo punto del preambolo è inserito il seguente punto: 

«CONFERMANDO il proprio attaccamento ai diritti sociali fondamentali quali definiti 
nella Carta sociale europea firmata a Torino il 18 ottobre 1961 e nella Carta comunitaria 
dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori del 1989,». 

2) L'attuale settimo punto del preambolo è sostituito dal testo seguente: 

«DETERMINATI a promuovere il progresso economico e sociale dei loro popoli, tenendo 
conto del principio dello sviluppo sostenibile e nel contesto della realizzazione del mer­
cato interno e del rafforzamento della coesione e della protezione dell'ambiente, nonché 
ad attuare politiche volte a garantire che i progressi compiuti sulla via dell'integrazione 
economica si accompagnino a paralleli progressi in altri settori,». 

3) Gli attuali nono e decimo punto del preambolo sono sostituiti dal testo seguente: 

«DECISI ad attuare una politica estera e di sicurezza comune che preveda la definizione 
progressiva di una politica di difesa comune, che potrebbe condurre ad una difesa co­
mune, a norma delle disposizioni dell'articolo J.7, rafforzando così l'identità dell' 
Europa e la sua indipendenza al fine di promuovere la pace, la sicurezza e il progresso in 
Europa e nel mondo, 

DESISI ad agevolare la libera circolazione delle persone, garantendo nel contempo la sicu­
rezza dei loro popoli, con l'istituzione di uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, in 
conformità alle disposizioni del presente trattato.» 

4) All'articolo A, il secondo comma è sostituito dal testo seguente: 

«Il presente trattato segna una nuova tappa nel processo di creazione di un'unione sempre 
più stretta tra i popoli dell'Europa, in cui le decisioni siano prese nel modo più trasparente 
possibile e il più vicino possibile ai cittadini.» 

5) L'articolo Β è sostituito dal testo seguente: 

«Articolo Β 

L'Unione si prefigge i seguenti obiettivi: 

— promuovere un progresso economico e sociale e un elevato livello di occupazione e 
pervenire a uno sviluppo equilibrato e sostenibile, in particolare mediante la creazione 
di uno spazio senza frontiere interne, il rafforzamento della coesione economica e 
sociale e l'instaurazione di un'unione economica e monetaria che comporti a termine 
una moneta unica, in conformità delle disposizioni del presente trattato; 
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— affermare la sua identità sulla scena internazionale, in particolare mediante l'attua­
zione di una politica estera e di sicurezza comune, ivi compresa la definizione pro­
gressiva di una politica di difesa comune, che potrebbe condurre ad una difesa co­
mune, a norma delle disposizioni dell'articolo J.7; 

— rafforzare la tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini dei suoi Stati membri me­
diante l'istituzione di una cittadinanza dell'Unione; 

— conservare e sviluppare l'Unione quale spazio di libertà, sicurezza e giustizia in cui sia 
assicurata la libera circolazione delle persone insieme a misure appropriate per quanto 
concerne i controlli alle frontiere esterne, l'asilo, l'immigrazione, la prevenzione della 
criminalità e la lotta contro quest'ultima; 

— mantenere integralmente \'acquis comunitario e svilupparlo al fine di valutare in quale 
misura si renda necessario rivedere le politiche e le forme di cooperazione instaurate 
dal presente trattato allo scopo di garantire l'efficacia dei meccanismi e delle istitu­
zioni comunitarie. 

Gli obiettivi dell'Unione saranno perseguiti conformemente alle disposizioni del presente 
trattato, alle condizioni e secondo il ritmo ivi fissati, nel rispetto del principio di sussidia­
rietà definito all'articolo 3 Β del trattato che istituisce la Comunità europea.» 

6) All'articolo C, il secondo comma è sostituito dal testo seguente: 

«L'Unione assicura in particolare la coerenza globale della sua azione esterna nell'ambito 
delle politiche in materia di relazioni esterne, di sicurezza, di economia e di sviluppo. Il 
Consiglio e la Commissione hanno la responsabilità di garantire tale coerenza e coope­
rano a tal fine. Essi provvedono, nell'ambito delle rispettive competenze, ad attuare dette 
politiche.» 

7) L'articolo E è sostituito dal testo seguente: 

«Articolo E 

Il Parlamento europeo, il Consiglio, la Commissione, la Corte di giustizia e la Corte dei 
conti esercitano le loro attribuzioni alle condizioni e ai fini previsti, da un lato, dalle 
disposizioni dei trattati che istituiscono le Comunità europee, nonché dalle disposizioni 
dei successivi trattati e atti recanti modifiche e integrazioni delle stesse e, dall'altro, dalle 
altre disposizioni del presente trattato.» 

8) L'articolo F è modificato come segue: 

a) il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente: 

«1. L'Unione si fonda sui principi di libertà, democrazia, rispetto dei diritti del­
l'uomo e delle libertà fondamentali, e dello stato di diritto, principi che sono comuni 
agli Stati membri.» 

b) L'attuale paragrafo 3 diventa paragrafo 4 ed è inserito un nuovo paragrafo 3, così 
redatto: 

«3. L'Unione rispetta l'identità nazionale dei suoi Stati membri.» 
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9) Alla fine del titolo I è inserito il seguente articolo: 

«Articolo F.l 

1. Il Consiglio, riunito nella composizione dei capi di Stato o di governo, deliberando 
all'unanimità su proposta di un terzo degli Stati membri o della Commissione e previo 
parere conforme del Parlamento europeo, può constatare l'esistenza di una violazione 
grave e persistente da parte di uno Stato membro dei principi di cui all'articolo F, para­
grafo 1, dopo aver invitato il governo dello Stato membro in questione a presentare osser­
vazioni. 

2. Qualora sia stata effettuata una siffatta constatazione, il Consiglio, deliberando a 
maggioranza qualificata, può decidere di sospendere, alcuni dei diritti derivanti allo Stato 
membro in questione dall'applicazione del presente trattato, compresi i diritti di voto del 
rappresentante del governo di tale Stato membro in seno al Consiglio. Neil'agire in tal 
senso, il Consiglio tiene conto delle possibili conseguenze di una siffatta sospensione sui 
diritti e sugli obblighi delle persone fisiche e giuridiche. 

Lo Stato membro in questione continua in ogni caso ad essere vincolato dagli obblighi che 
gli derivano dal presente trattato. 

3. Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può successivamente decidere di 
modificare o revocare le misure adottate a norma del paragrafo 2, per rispondere ai cam­
biamenti nella situazione che ha portato alla loro imposizione. 

4. Ai fini del presente articolo, il Consiglio delibera senza tener conto del voto del 
rappresentante dello Stato membro in questione. Le astensioni dei membri presenti o rap­
presentati non ostano all'adozione delle decisioni di cui al paragrafo 1. Per maggioranza 
qualificata si intende una proporzione di voti ponderati dei membri del Consiglio interes­
sati equivalente a quella prevista all'articolo 148, paragrafo 2 del trattato che istituisce la 
Comunità europea. 

Il presente paragrafo si applica anche in caso di sospensione dei diritti di voto a norma del 
paragrafo 2. 

5. Ai fini del presente articolo, il Parlamento europeo delibera alla maggioranza dei 
due terzi dei voti espressi, che rappresenta la maggioranza dei suoi membri.» 

10) Il titolo V è sostituito dal testo seguente: 

«Titolo V 

DISPOSIZIONI SULLA POLITICA ESTERA E DI SICUREZZA COMUNE 

Articolo J.l 

1. L'Unione stabilisce ed attua una politica estera e di sicurezza comune estesa a tutti i 
settori della politica estera e di sicurezza i cui obiettivi sono i seguenti: 

— difesa dei valori comuni, degli interessi fondamentali, dell'indipendenza e dell'integrità 
dell'Unione conformemente ai principi della Carta delle Nazioni Unite; 


